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Domani 
maratona 
di Coppa 

Juventus. Dopo i veleni del campionato con le accuse 
all'arbitro Fabricatore l'avventura della squadra all'estero 
cominciata sotto una cattiva stella: ritardi, nervosismo 
Vissuta l'odissea aerea si pensa al match con lo Sliven 

Gira della Bulgaria 
dei turisti per forza 
È cominciata sotto una cattiva stella l'avventura ju-
ventina di coppe europee in Bulgaria. La partenza 
da Torino è stata ritardata di quattro ore, la squadra 
è arrivata a Burgas nella notte e oggi si trasferirà a 
Sliven. Nella comitiva bianconera l'unico ciarliero è 
l'allenatore Maifredi, deferito ieri alla disciplinare 
per le crìtiche all'arbitro Fabricatore dopo la partita 
con l'Atalanta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

Sigi Maifredi attende l'ora del debutto europeo 

• I BURGAS. «Bene, brava, a 
me cosi piace». Il Malfredi-pen-
siero sulla sua Juventus il gior
no dopo una domenica cosi 
cosi è racchiuso in queste tre 
considerazioni stringate e un 
po' egoiste. Come dire che tut
to il resto per lui non conta, a 
cominciare dalle critiche, o 
meglio ancora, che se ne Infi
schia altamente. La sua coraz
za è inossidabile, capace di 
sopportare e respingere attac
chi chiaramente personalizza
ti. La cosa più bella di questo 
uomo è il suo sorriso disar
mante, le sue battute, che di

stribuisce senza paura di spre
chi, anche al •censori, più cru
deli. Bella solo a metà, come 
nelle altre precedenti occasio
ni: perché? Cos'ha questa Ju-
ve? Una domanda insinuante, 
tesa ad aprire la breccia nel 
•fortino» del tecnico. Attacco 
puntualmente fallito. «Siamo 
agli inizi della stagione - dice 
Maifredi - le squadre forti par
tono sempre con un filo di gas. 
Riparliamone fra qualche do
menica. Gli exploit delle prime 
di campionato non mi hanno 
mai suscitato particolari emo
zioni. Fanno soltanto tanto cla

more».!! tema della conversa
zione si sposta su un altro pro
blema, altrettanto scottante: le 
polveri bagnate di un attacco 
che dovrebbe fare faville. L'im
putazione è secca. In gol que
sta squadra va soltanto su calci 
piazzati. Mai su azione. Qual
cosa non va. Provate a dirglie
lo. Maifredi tira fuori strumenti 
di misurazione. Si mette a par
lare di centimetri, di millimetri 
per spiegare quel ritardo fatidi
co che ha impedito a Baggio o 
a Schillaci di centrare la porta 
avversaria. «Due pali e occa
sioni fallite per un soffio. Non 
le avete viste domenica? Prova
te a fare voi il conto, per me 
tutto questo significa tanta vita
lità e validità degli schemi. For
se qualche mio giocatore è un 
po' arrugginito. Colpa dei nu
merosi problemi fisici che han
no affollato le nostre passate 
settimane. Casiraghi, Hacssler, 
hanno ripreso che è poco, 
Schillaci non sta benissimo. 
None poca cosa». 

A tutto e per tutto c'è sem
pre una risposta, meno che 

per gli arbitri. Continuano a 
deluderlo. Non è un attacco 
verticalizzalo, non è nel suo 
stile. «Le nuove regole di disci
plina non riesco proprio a di
gerirle. Troppo rigide e puniti
ve in alcune fasi del gioco. Co
si rovinano lo spettacolo. Per 
esempio il fallo su un giocato
re lanciato verso l'area avver
saria viene interpretato in ma
niera soggettiva, poche volte in 
maniera intelligente. Con que
sto non voglio dire che gli arbi
tri italiani non lo siano. Dome
nica, inoltre, è accaduto nella 
partita con l'Atalanta qualcosa 
di inspiegabile. Nove ammoni
ti in una partita che è stata ab
bastanza corretta. Come è pos
sibile? E non ho visto neanche 
uscire giocatori in barella. Co
munque dicono che non biso
gna mal scoraggiarsi. A noi do
menica una disattenzione è 
costata un punto. Ma se è vero 
ciò che dicono, che quello che 
li viene tolto in qualche modo 
prima o poi ti viene restituito, 
io sto tranquillo». 

La Coppa delle Coppe, ecco 

un altro appuntamento che 
serve alla squadra bianconera 
da esame. Dei bulgari dello Sli
ven ne sanno tutti poco. Mcn 
che meno il tecnico Maifredi. 
«C'è poco da informarsi, noi 
abbiamo il nostro gioco, viene 
applicato indipendentemente 
da chi ci sta di fronte. Ho sapu
to, leggendo i giornali, che è 
una squadra molto veloce, abi
le in avanti, però con qualche 
squilibrio dietro». Breve pausa, 
poi una battuta spiritosa ma 
carica di ironia: «Per questo la 
chiamano la Juve di Bulga
ria...». 

Nel primo impegno euro
peo, nella formazione 6 previ
sta una novità. Il tecnico lascia 
intendere che quasi sicura
mente Galia giocherà al posto 
di Casiraghi. Questo vuol dire 
che vuol mettere in campo un 
centrocampo più robusto e un 
attacco con una punta e mez
za. Chiaramente non ha voglia 
di rischiare, un concetto che 
alla fine a quanto pare vale per 
tutti, compresi ì grandi strate
ghi della nuova generazione. 

L'Inter. A Vienna fra le polemiche: lesione al menisco per il giocatore vittima del campo 

D prato di San Siro adesso fa paura 
Stringara calda e finisce all'ospedale 
L'Inter a Vienna con una brutta notizia: Paolo Strin
gara si è infortunato al menisco inciampando in una 
buca del prato di San Siro. Verrà subito operato a 
Bologna. Irritata la società nerazzurra per le condi
zioni del prato. Ora l'Inter cercherà di acquistare un 
attaccante, ma restano solo quelli della serie B. Tra-
paltoni sul Rapid Vienna: «Nessun tatticismo, si gio
cherà pervincere». 

OAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

- ma VIENNA. VIENNA. L'Inter 
atterra a Vienna con una brul
la notizia in valigia: Paolo 
Stringara, 28 anni, rincalzo di 

' lusso (contro il Bologna aveva 
> rilevato Serti per la seconda 

volta consecutiva), si è infortu
nato al menisco sinistro e sarà 
operato domani a Bologna. 

< Stringara, in un certo senso, è 
la prima «vittima» dell'ormai fa
migerato prato di San Siro che 
durante le partite si trasforma 
in una specie di morbido cam
po minato. Banale la meccani-

». ca dell'incidente: mentre Strin

gara tentava di tirare verso la 
porta di Cusin, il piede d'ap
poggio (il sinistro appunto) 
affondava in una delle tante 
buche del prato causandogli la 
rottura del menisco. Per l'Inter 
è un altra brutta tegola: questa 
estate Fontolan, adesso Strin
gara. I nuovi acquisti nerazzur
ri ormai si trasferiscono tutti in 
infermeria. I sopravvissuti, cioè 
Pizzi e Battistini, toccano ferro 
e. in futuro, pare vogliano re
carsi in pellegrinaggio a Lour
des: se scampano i trabocchet
ti del prato di San Siro, anche 

papa Woytila sarà costretto ad 
aggiornare la casistica dei mi
racoli. La questione del prato 
ha profondamente iritato i dirì
genti nerazzurri. «Noi non pos
siamo farci nulla -sottolinea il 
general manager Paolo Giulia
ni -: giocare in queste condi
zioni e sempre un avventura. 
Trovare un altro stadio? Si, può 
vedere, abbiamo già provalo a 
Monza. Per il Milan, che ha 
70mila abbonati, è comunque 
impossibile». 

L'incidente di Stringara è l'u
nica nota stonata di questo ra
pido blitz interista a Vienna. Il 
campionato, dopo sole due 
giornate, la vede già tranquilla
mente seduta, insieme al Milan 
e al Pisa, sul tetto della classifi
ca. Domenica, contro il Bolo
gna, per forzare la porta di Cu
sin ha dovuto sudare un po'più 
del previsto. Il gol è arrivato a 
un minuto dalla fine: un segno 
beneaugurante che mette in ri
lievo, comunque, la discreta 
forma agonistica raggiunta 
dalla squadra. Intanto la socie

tà nerazzurra ha annunciato 
l'ingaggio del portiere Bodini 
come vice Zcnga. «Sono abba
stanza soddisfatto - sottolinea 
un Trapattonì frizzante come 
uno spumarne - partitecome. 
quella con il Bologna non so
no sempre facili da risolvere. 
Loro giustamente si sono chiu
si e, se viene a mancare la fre
schezza atletica, poi diventa 
tutto più complicato. Mi con
forta. invece, che l'Inter abbia 
cercato il go fino all'ultimo mi
nuto: è segno di sicurezza e 
convinzione. Intendiamoci, 
poi: anche un risultato di pari
tà non mi avrebbe scandaliz
zato. Pud succedere, l'impor
tante è saperlo accettare senza 
fare drammi». -

Si parla ancora degli infiniti 
guai del prato. La prospettiva è 
poco incoraggiante: quasi si
curamente si andrà avanti cosi 
per tutta la stagione. Che pro
blemi comporta giocare su un 
terreno dei genere? «Beh, ov
viamente si fatica di più. La 
squadra più penalizzata è 

quella che attacca: già gli spazi 
si fanno stretti, se poi ti ritrovi a 
dribblare anche le buche... An
che Stringara si è fatto male in
ciampando in un buca grossa ! 

come una casa. Poi-c'è-anche— f 
un problema di imballaggio: 
contro il Bologna, nella prima 
parte della ripresa, abbiamo 
accusato un momento di diffi
coltà. Inutile, bisogna abituar
si». 

E il campionato? Trapattonì 
è ottimista ma tira subito il fre
no a mano della prudenza. 
•Non credo tanto alle fughe: 
credo sia troppo presto. Lo di
co sempre ai miei giocatori: 
questo campionato sarà come 
un tiro alla fune. Vedrete: un 
passo avanti, uno indietro. C'è 
molto equilibrio, e bisogna 
abituarsi a questa situazione». 
E il Rapid Vienna? «Anche se 
non sarà una passeggiala, 
dobbiamo questa partita dob
biamo giocarcela senza pro
blemi. No. nessun particolare 
prudenza: bisogna entrare in 
campo pervincere». 

Vicini a casa 
«Vado in panchina 
con il gesso...» 
Vicini ha lasciato l'ospedale Bufalini ed è tornato ' 
nella sua casa di Cesena con il piede ingessato. Il 
cittì ha già annunciato che per l'amichevole del 26 
settembre a Palermo con l'Olanda sarà in campo, 
anche con le stampelle. Intanto Vicini non ha voluto 
ricevere nessuno, nemmeno il presidente Matarre-
se. Gli auguri di Rocca e le telefonate di Schillaci, 
Zenga e gli altri azzurri. 

Paolo Stringara, 28 anni, sarà operato domani al menisco 

M CESENA Un mazzo di rose 
da parte del settore tecnico 
della Federazione, decine di 
telegrammi, telefonate di ami
ci e colleghi: da Bcarzot, a 
Rocca, a Bnghenti, a De Ago
stini. Azeglio Vicini, dopo la 
paura per il volo dal balcone 
della sua abitazione a Cesena, 
ha sentito l'affetto della gente 
e degli amici. Gli hanno telefo
nato anche il segretario della 
Federcalclo, Petrucci. Totò 
Schillaci, e poi Zenga, Bergo-
ml, Giannini e tutti gli altri della 
nazionale. Sta bene, anche se 
dovrà tenere la gamba «ingab
biata» almeno per un mesetto. 
Il cittì sarà comunque a Paler
mo, il 26 settembre, per l'ami
chevole con l'Olanda. Lo ha 
confermato anche al «Proces
so del Lunedi». Un augurio, 
questo, che gli fa anche Rocca. 
In partenza con la comiuva ju-
ventina per la Bulgaria, ieri 
Rocca lo ha salutato con affet
to: «Spero di non dover anda-
rcal suo posto in panchina a 
Palermo perchè gli auguro di 
essere presente. IfamiTian mi 
hanno assicurato che è ferma
mente intenzionato a non 
mancare». 

Ieri mattina, forse proprio 
per non affaticarsi in vista dei 
prossimi impegni, il cittì non 
ha voluto rilasciare interviste. 

Anticipo 

Per il Real 
oggi debutto 
danese 
M ROMA Sono otto gli in
contri delle Coppe europee di 
calcio che si svolgeranno oggi 
anziché mercoledì. Tra gli altri 
scenderà. In campo, per la 
Coppa Campioni, il Real Ma
drid contro la danese Odense. 
In Coppa Uefa, sempre oggi, 
ci sarà uno degli incontri più 
attesi: Sportmg Lisbona-Mali-
nes. Questi gli altri anticipi. 
Coppa Coppe: Sliema Wan-
ders (Mal)-Dukla Praga 
(Cec). Uefa: Hibemians 
(Mal)-Partizan Belgrado 

(Jug); Hafnafourdur (Isl)-
Dundee United (Sco); Spor-
ting Lisbona (Por)-Malines 
(Bel): Avenir Beggen (Lux)-
Inter Bratislava (Cec); Glena-
von (Ola)-Bordeaux (fra); 
Roda (Ola)-Monaco (Fra). 
Due partite, invece, saranno 
posticipate a giovedì. Coppa 
delle Coppe: Montpellier 
(Fra)-Psv Eindhoven (Ola): 
Coppa Uefa: Royal Anversa 
(Bcl)-Fcrencvaros (Ung). 

Vicini non si è concesso nem
meno al presidente Matarrese 
che aveva insistito per andarlo -
a trovare. Domenica sera, pe
ro, subito dopo la partila del 
Milan. Arrigo Sacchi era nusci-
lo a «forzare il blocco» e con 
l'allenatore rossonero anche il 
presidente del Cesena, Edmeo ' 
Lugaresi e il sindaco della cit- -
ladina romagnola, Piero Galli- , 
na lo hanno visitato in ospeda
le. ! 

Portavoce ufficiale del cuti J 
in questi giorni, è stata la mo- ; 
glie Ines che ha ricordato co- ( 
me durante la sua camera di ' 
calciatore, Vicini non si fosse 
mai fratturato. «L'unico infortu
nio serio risale al campionato 
'56-57, quando vestiva la ma
glia della Sampdona, e M pro
curò uno strappo alla coscia » 
destra, rimanendo fermo per , 
una quarantina di giorni. Ora i ' 
medici dicono che dovrà resta
re con il gesso un mese, ma ' 
penso che se la sbrigherà pri- , 
ma, ha grandi capacità di re- .' 
cupero». 

Ieri sera ha lasciato l'Ospe- "" 
dale Bufalini di Cesena e si è 
trasferito a casa dove trascor- . 
rerà qualche giorno di riposo. „ 
Poi, forse, andrà a Brescia,. 
quindi sarà a disposizione del- ' 
la Nazionale. 

San Siro 

L'assessore 
«Matarrese 
irresponsabile» 
• I MILANO. Il Presidente del
la Federcalclo, Matarrese, ieri 
ha duramente attaccato gli En
ti Locali, accusandoli di negli- ' 
genza. «Da quando gii stadi so
no statìTiconsegnati al COrrrur» 
- ha detto Matarrese - questi 
hanno incominciato a fare di
sastri». Dura la reazione di Au- ' 
gusto Castagna, nuovo Asses-
sore allo Sport del Comune d i . 
Milano. «Matarrese è un irre
sponsabile - ha detto deciso 
Castagna • Comprendo i malu
mori, ma non tollero che il pre
sidente parli cosi di Enti princi
palmente vittime di negligenze 
altrui. Uno dei responsabili 
principali di questa situazione 
e proprio lui». In mento al so
pralluogo al Meazza, Castagna 
ha aggiunto: «Una parte del 
campo ha tenuto molto bene, 
e questo significa che la nostra 
cura d ì i primi frutti, ma non 
so quando potremo nconse-
gnare a Inter e Milan un terre
no degno. E non stiamo per
dendo un solo minuto di tem
po». 

Atalanta. Nello Zagabria riappare supersqualificato 

Boban, un ko in campo 
pagato con 5 mesi di stop 
Frosio getta acqua sulle polemiche per il rigore di 
Torino, mentre Caniggia preferisce non pronunciar
si. Ora, comunque, si pensa alla Dinamo Zagabria. 
«Le assenze di Stromberg e Nicolini - dice l'allena
tore - non ci volevano, ma rimedieremo col cuore». 

; Acquistato dal Monza il portiere Pinato. L'allenatore 
degli iugoslavi, Kuze. teme i nerazzurri e si aflida a 
Boban, astro nascente. 

GIAN FELICE RICEPUTI 

\ M BERGAMO. Soddisfazione 
. per il pareggio di Tonno, fidu

ciosa attesa per il confronto di 
Coppa che mercoledì pome
riggio alle 18 vedrà scendere al 

, Comunale la Dinamo di Zaga-
. Ma. Nell'intervallo tra i due 

impegni, l'Atalanta bada so
prattutto a mantenere i nervi 

' distesi e a non tarsi coinvolge-
. re nelle polemiche suscitate 

dal rigore che ha fruttato il pa
reggio di Torino e che ha sca
tenato soprattutto le ire di Mai
fredi. «Sul piano del gioco - af-

! (erma Frosio-credo che il pari 
sia slato ampiamente meritato. 
Quanto poi al rigore, io do' 

i una valutazione complessiva 
' dell'arbitraggio e anche qui ri

tengo che alla fine noi non sla-
1 mo stati affatto favoriti». - • 

Sarebbe stato interessante 
, sentire anche il parere di Ca

niggia, soprattutto dopale sue 
imbarazzate ammissioni di -

colpa nell'episodio decisivo 
fatte in tv, ma «freccia bionda» 
sa eludere abilmente anche il 
pressing dei cronisti e al termi
ne del blando allenamento 
della mattinata a Zingoma. se 
l'è filata da una uscita secon
daria. 

Capitolo chiuso quindi e 
pensien ed opere tutte dedica
te ora alla Dinamo Zagabria. 
•L'appuntamento di Coppa -
sostiene Frosio - e molto senti
to. Per l'Atalanta essere arriva
ta per la terza volta in quattro 
anni al palcoscenico europeo 
è un fatto di grande prestigio e 
contiamo di non fermarci al 
pnmo turno, anche se sperava
mo in un avversario meno osti
c o L'assenza di Stromberg 
(squalificato per tre lumi di 
Coppa) e Nicolini, priva il no
stro centrocampo di due uomi
ni d'esperienza ma la rosa mi 
olire alternative valide e poi sa

rà una partita da giocare col 
cuore. Importante sarà soprat
tutto non prendere gol in casa. 
Al limite preferirei uno 0 a 0 
che vincere 3 a 2, ma sarà be
ne lasciar parlare il campo 
senza spingerci troppo nei cal
coli». Di formazione Frosio non 
ha voluto parlare. Sembra pe
raltro scontalo che a sostitu ire i 
due assenti debbano essere 
Bordin e il giovane Catelli. Ulti
ma notizia sul fronte Atalanta 
l'acquisto perfezionato in gior
nata dal Monza, del portiere 
Davide Pinato, 27 anni, già del 
Milan, destinato a fare il dodi
cesimo di Ferron in luogo del
l'ancora acerbo Guerien. 

Quanto alla Dinamo Zaga
bria, gli iugoslavi, che sabato 
hanno sconfitto lo Zemun per 
2 a 0 nel loro campionato, so
no atterrati alla Malpcnsa nel 
tardo pomeriggio e hanno pre
so alloggio al Grand Hotel di 
Zingoma. L'allenatore Kuze. 
proveniente invece da Torino 
dove aveva assistito a Juven-
tus-Atalanta, ha confermato di 
temere non poco la squadra 
bergamasca, dicendosi fidu
cioso pero soprattutto del rien
tro di Boban, astro nascente 
del calcio iugoslavo, reduce da 
una squalifica di ben cinque 
mesi. Kuze renderà nota la for
mazione solo al termine del
l'ultimo allenamento previsto 
stasera alle 18 sul terreno del 
Comunale. 

Bologna. Dopo 16 anni ritorna con ansia in Europa 

Gli ultimi in Italia 
cercano pace in Polonia 
Dopo 16 anni il Bologna torna in Europa. Il cammi
no in coppa Uefa dei felsinei inizia a Lubim, la «città 
del rame», contro i polacchi dello Zaglebie. I rosso
blu affrontano l'impegno con il fardello dell'ultimo 
posto in campionato. Scoglio è ottimista ma ha già 
chiesto un acquisto per rinforzare il centrocampo. 
Per l'incontro di domani la squadra dovrebbe essere 
al completo, l'unico dubbio riguarda Poli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAONELI 

•IWROCLAW. ti Bologna tor
na alle competizioni europee 
dopo 16 anni. L'ultima espe
rienza del club rossoblu (se si 
esclude la Mitropa Cup al ritor
no in A) risale al 1974 allora fu 
il Gwardla Varsavia a spegnere 
le velleità di Savoldi e compa
gni. Ora il club rossoblu toma 
in Polonia. Nel primo turno di 
coppa Uefa Incontrerà lo Za
glebie. Si tratta di una squadra 
di Lubin, cittadina con meno 
di 100.000 abitanti vicino al 
confine cecoslovacco a settan
ta Km da Wroclaw. l'antica 
Breslavia. L'economia di Lu
bin, (da non confondere con 
Lublino) e basata esclusiva
mente sullo sfruttamento delle 
grandi miniere di rame. Anche 
la polisportiva Zaglebie. ha 
tratto benefici dai proventi del 
sottosuolo. Per anni la squadra 
di calcio è andata avanti grazie 
la generosità delle aziende mi
nerarie. Lo Zablebie sorto nel 

1946, ha fatto la sua prima ap
parizione nel campionato cal
cistico polacco solo nell'85. E 
poi tornato in seconda divisio
ne nell'88 ed è immediata
mente risalilo. Il presidente 
Lcszek Tomalski 6 anche capo 
indiscusso della sezione locale 
di Solidamosc. L'allenatore 
Swicrek fa praticare la zona 
con dispositivo 4-4-2. Uomini 
di spicco della squadra sono 2 
nazionali il portiere Bako e l'at
taccante Zcier. 

Franco Scoglio ha portato in 
Polonia un Bologna «inviperito 
per la sconfitta subita a San Si
ro al 90°, che ha fatlo seguilo al 
ko casalingo con il Pisa. «Sia
mo arrabbiati ma non offesi • 
ha commentato Ieri Scoglio al 
termine dell'allenamento so
stenuto allo stadio di Wroclaw 
dove la squadra e alloggiata -
l'ultimo posto in classifica ci 
disturba. Ma sono convinto 

che sia un fatto contingente. A 
line ottobre, concluso il tour 
de force di Sampdona e Lazio 
fuori casa, Torino e Cesena al 
Dall'Ara e con l'aiuto di un rin
forzo che pretendo, risaliremo 
la china». Il Bologna andrà 
dunque sul mercato per cerca
re un centrocampista che sia 
di sopporto adeguatamente 
Detari. Si parla dei belgi Versa-
vel. Emmers, di Troglio e di 
Milton. La scelta di uno stra
niero comporterebbe l'auto
matico •taglio» di lliev. «In atte
sa di tempi migliori - ha detto 
ancora l'allenatore Scoglio -
vediamo di passare il turno in 
coppa Uefa. È importante per 
il morale ma anche per il pre
stigio della società». 

La formazione anli Zaglebie 
dovrebbe essere quella che ha 
giocalo a San Siro domenica. 
L'unico dubbio riguarda la 
condizione fisica di Poli. Sco
glio la verificherà stamattina 
nel corso dell'allenamento 
nello stadio di Lubim. Lo Za
blebie e annunciato in gran 
forma. È sorprendentemente 
in testa alla classifica del cam
pionato con 12 punti (in 8 par
lile) con l'attaccante Zeler in 
grande evidenza. A Lubino c'è 
molto entusiasmo per questa 
squadra. Si dice che la nnascl-
ta del calcio polacco, dopo di
versi anni di affannamento 
possa partire proprio dalla «cit
tà del rame». 

Sampdona. Il tormentone prosegue: stavolta gioca? 

Boskov nervoso sfoglia 
la margherita Vìalli 
Tutti a guardare Vialli, tutti con il fiato sospeso. 
Boskov, i compagni, i tifosi. Ancora una volta la vi
gilia della Sampdoria si consuma nel segno del 
suo leader. Vialli non ha giocato a Firenze, Boskov 
giura che sarà in campo domani sera a Kaiserslau
tern. Di certo bisognerà aspettare la rifinitura di 
questa sera. In un'attesa che per l'ambiente blu-
cerchiato è piena di ansia. 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA. A questo punto 
non resta che attendere. Dopo 
la beffa di Firenze, Vialli an
nunciato in campo e poi ma
linconicamente in panchina al 
fischio d'inizio di Longhi, di
venta difficile credere a Bos
kov. Per il tecnico slavo, come 
al solito, non ci sono dubbi: 
«Vialli giocherà domani a Kai
serslautern. sicuramente. Que
sta mattina è andato benissi
mo in allenamento, ha forzato, 
non ha accusato alcun dolore 
al ginocchio. Proverà ancora 
domani sera in Germania, ma 
le possibilità di vederlo prota
gonista sono molto alte». Inuti
le stupirsi. Per Boskov non c'è 
mai limite all'ottimismo. Ma 
l'allenatore aveva detto queste 
stesse cose anche alla vigilia 
della gara di Firenze, sbandie
rando ai quattro venti il debut
to in campionato del suo Gian
luca, per poi essere smentito 

dall'altoparlante. E allora per
che mai i tifosi blucerchiati do
vrebbero fidarsi di questo mici
diale bluffatore? 

Non si può dar torto a quei 
tilosi dona ni che sono scettici 
sul possibile rientro di Vialli. 
Gli ultimi mesi sono pieni di ri
fiuti in extremis del Gianluca 
nazionale, come di infortunio 
e ricadute. Da otto mesi l'attac
cante e immerso in un profon
do calvario e non riesce a rie
mergere. Di sicuro anche que
sta sarà una vigilia da fiato so
speso. I compagni lo spingono 
in campo. Boskov lo vuole a 
tutti i costi, i tifosi lo sognano 
anche di notte con quella ma
glia numero nove addosso, ma 
lui non dice niente e il suo si
lenzio non aiuta a sperare. Fa
rà restare tutti in ansia lino al
l'ultimo, fino al termine della 
nfinitura di questa sera nello 
stadio tedesco, programmata 

per le 20,15, stessa ora della 
partita, per poi magari dire di 
no, abbandonando i compa
gni al loro destino. 

Un bel problema per Bos
kov. Ma non ò l'unico. «Questi 
tedeschi picchiano, sono ag
gressivi. in casa si trasformano» 
L'identikit di Boskov è colonto 
e non contribuisce certo a 
tranquillizzare l'ambiente. An
che i numeri sono eloquenti, 
nove punti in sei partite, se
condo posto nella Bundesliga 
dietro al Bayem Monaco. È un 
Kaiserslautern che fa paura, la 
Sampdoria rischia grosso. Co
me se non bastasse, il tecnico 
donano non sa ancora quale 
formazione mandare in cam
po. Non c'è solo Vialli a turba
re la sua tranquillità: Mann.ni e 
squalificato; Lanna, il suo so
stituto naturale, la settimana 
scorsa ha avuto un pauroso in
cidente con la macchina e 
porta ancora in testa i segni del 
tremendo impatto; Branca. 
unico attaccante di ruolo, a 
parte Vialli. ha la febbre e po
trebbe addirittura non partire 
per la Germania. È una Samp
doria senza attaccanti, e lo si e 
visto anche a Firenze. E con in 
difesa il solo, inossidabile Vicr-
chowod, visto che anche Pelle-
gnni è al palo. «Ma abbiamo 
cuore e carattere» dice convin
to Boskov. Sarà succiente per 
reggere l'urto dei colossi tede
schi' 

26 l'Unità 
Martedì 
18 settembre 1990 


